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Manchg lunghi e lunghi anni aveva fatto og- | un sol dovere, non predicunti che | 1 luglio, l’Estrema Sinistra tenne una coni 

pReconi | L T R | 0 N F 0 getto di scherno e di riso. Sono ca- | odio, odio sempre, non promettenti siiniona in.cui deliberò di fare un ap- Deliberazioni del XVI CONDTESSO 

qualità ; 

praniaina. Ì 

te 25 ella 

maturi Nelle elezioni di ieri ha, completa- | 

sono 'ri-\mente trionfato la lista dei democra- 

tico-socialisti. Quattordici nomi. dei | 

loro ‘entrano in Consiglio con la | 

maggioranza è gli altri due con la 

‘minoranzi; così che tulti i sedici 

e della 

ettando: 

Llengono. 
Saf - dog ieta egaicao Long a ‘ che per provvedere & stringenti ne- 

Sh pe ‘eletti quattro: Giacomelli e Di di i d _ | veramente d’ordine non si ‘uniscono, | concorre però ad accrescere sempre | cessità spesse volte si trova costretto 

= | Prampero che entrano colla mag- inanza sono enormi; ma: devono es Ù + = SP SARI HAS x 

Lonigo 11M? DI ; 5 sere inesorabilmente eseguiti; Nulla bisognerà rinunziare, fra non molto, ad | più nelle nazioni civili il severo .giu- | a ricorrere ad operazioni troppo per 

a 4,55; Sloranza è Pecile e Mantica colla | ”. d 23 I csppita hi ogni speranza di successo, dizio contro il contegno incostituzio- | lui dannose, 

a 4.25; minoranza. La lista dei cattolici non Sl per onera Oro ; ma sl vorra che < Ora si è in tempo ancora, @ nel- nale del governo . verso la immensa che urgente & nedbasirio! sodibcnra 

‘a Mo Imauda al Consiglio neppur uno de’ 

iso da Suoi. Al Consiglio Provinciale riusci- dirlo ! ma già, in avvenire non lontano;:| prova disgusto e malcontento contro | conde e provvide abitudini del rispar- 

rono eletti i due democratici Grassi programma lo terremo costantemente dovranno convenirne tutti. I l’oligarchia che la dissangua © la | mio, sottraendolo così ‘ad ogni sorta 

sato di ® Framceschinis e restò in tromba davanti agil occhi 6 denunzieremo al S K pes ieri non. ec’ bisogno eQuIprimio. R6; i d’ usure, per affezionarlo poi ad una 

perle il presidente della Lega DENG SIE popolo ogol è qualunque deficienza di essere proteti. » L’ estrema: sinistra ha la coscienza | vita religiosamente, moralmente: ed 

tembre avv. Schiavi da parte loro. E noi cattolici voglia- di aver fatto il proprio dovere — riu- | economicamente migliore ; 

; 2 * e . . . E) LE) e . j 7 i H . . . 

pesata] Una p.ima osservazione. Al grido mo essere i primi a sentire le loro L’assassimo di Lilla scendo ad impedire che dei provvedi- che a questi scopi provvedono assai 

1 - fa: Pala de affilate. Essi d d d î menti, proposti in offesa allo Statuto | bene le Casse cattoliche operaie di 

e 0ggi/ di: Fuori i clericali! emesso dalla Linea ua ‘poi SRFCRA Abbiamo ora una solenne confessione | e ai diritti popolari, avessero sanzione | ri i dito, già alt feli 

" 3.00;1 Iogcià di Via Paolo Sarpi, noi ab- subito d’abolire l insegnamento reli- | 3g1 giudice Delalé. N 2 Ri i ; i Micia è RIS, PE STE? 

(3,593 .| 1085! O PIA AIR 3 Lelio lssuolo, di cbilglivre dalle é1 giudice, Delale. Nel corso delle | di legge nell'assemblea nazionale — in | mente iniziate, che riuniscono in una 

814. 4 biamo contrapposto il grido: Fuori Si sii e) * 05 a di POPAPIBIZAO RE: minutissime fatto. all’I- | difesa delle pubbliche libertà. L’ostre- | associazione di risparmio e credito il 

nantitàl © frammassoni NEbbene, se noi pian- Di Esme a e qualunque Idea di stituto di via De la Monnaie, in se- | ma sinistra, affidando l’opera propria'| popolo delle città ‘e borgate sotto l'in- 

); par- giamo per la non riuscita dei nostri, la . ul Ù di A pi i maestri e le guito alle tre lettere  frovate, nelle | parlamentare al giudizio del ipaese, | fluenza dei principii cattolici. 

ES" | Massoneria non ride. E questo è già | MIBEa.To, 2 Do a parola 0 con l’e- | quali lo scrivente si dichiara l''assas- | costituisce frattanto nh comitato pet- | Il Congresso Cattolico di Ferrara 

equato | molto per nvi. Questo significa che | S°!APIO 1NS6SNassero allascolaresca pie- | sino, il Delalé ha dichiarato successi- | manente per opporsi con ogni mezzo cod 

rale ‘a la forza della Loggia tenebrosa co- tà e timor di Dio. Dovranno subito a | vamente davanti a molti testimoni, egli | legale alle violenze del Governo, con E e È pt STORE 

| mincia a perdere la sua influenza; bolire ogni consuetudine e ogni spesa | asserì che quanto a lui 1’ autore delle | la coscienza di aver eseguito il man- | dii l [Omero id: go eis di sr 

questi | che il popolo comincia a capire che | sostenuta fino al presente dal Muni- | °° lettere trovate nell'Istituto è lo | dato affidato dal libero voto popOIAFe; | Cattoliche Operaie per Se ilo 
edi da tai ent nova > det cipio per ricorrenze religiose, qualun- stesso che ha scritto la lettera trovata | decisa di esserne ferma custode fino RR p P “Spare 

s Pa i ; -gott I vicino al cadavere del piccolo Fovenu. | ai limiti estremi rispetto alla sovranità VE : 

buoni  frammassoni è una menzogna della | 14’ esse sieno e Sotto QUalubque | ‘Bo; lo stesso Delalé ha detto al F ionale. » b) che esse sorgano secondo quei 

» quale csgi..si servono. per farne. un. ROMe €556 vengano. Questo dovranno | ‘\gelmir la cosa stessa, e la ripetò al sara ) Goals principii cattolici e tecnici del rispar- 

Pe | monopolio privato a vantaggio delle fare per primo e se non lo fanno | p, Seo Nonne "Agi! Yabituto, cin VIE MAGRI feste-di Genova” -|-mio, che formano la loro caratteristica, | 

sti loro pancie. e della loro superbia; saremo nol 1 primi a denunziarli. presenza di due altri fratelli, Egli loro Ieri il tempo era coperto e il mare c) SUE È else Sacerdoti, i Comi 

‘#0 che XX.0 XXX settembre o novem- Noi cattolici vogliamo che ci si faccia | spiegò i motivi sui quali basava la | 10880. Alle orè 9.15 viene annunziata | tati dell’ Opera ed i Cattolici così be 

‘bre da-loro così facchineseamente | "9 lotta aspra, tenace, inesorabile; | sua opinione, cercando di farla loro al suono di tutte! le campane della pulita delle Casse rurali-cattoliche, 

sbile: declamato ‘in tutti i toni e in tutte vogliamo esser colpiti negl’ interessi | comprendere così la legittimità delle | città la solenne processione delle ce- | Y05 iano attendere a propagare, fon- 

| pagina sopra la firma del gerente, 40 

| gina 20. - Per gli avvisi ripetuti si fanno ribassi di prezzg, 
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endono rinnovate, — Non si restituiscono 
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lista: democratico - socialista 
SOL SOI III 

nomi da loro portati riuscirono eletti. 

Della lista dei moderati riuscirono 

le misure è un’arma: con cui vogliono 

combattere la religione illudendo il 

popolo col chiamarlo a falsamente 
difendere un'unità che ridonda a loro 

esclusivo vantaggio. Questo significa 

la votazione di ieri riguardo ai fram- 

massoni. 
Riguardo alla vittoria dei demo 

cratico-socialisti, ci congratuliamo con 

loro; Già prima e ripetutamente du- 

rante la sett mana, avevamo augurato 

loro la vittoria ove noi non avessimo 

viuto.®La riuscita’ dei democratico- 

Socialisti segoa un passo di cinquan- 

duti, inesorabilmente caduti con tutti 

i mezzi che. disponevano per. soste- 

nersi. E la loro non è. una. caduta 

temporanea, ma definitiva; in loro 

non è ‘un’ eclissi, ma un tramonto 

sempiterno. E bene sta; la votazione 

di ieri è stata pei moderati la tromba 

finale che li chiamò davanti al po- 

polo per essere giudicati e condannati. 

Ed ora all’ opera i democratico- 

socialisti. I doveri che si sono impo- 

sti solennemente davanti. alla citta- 

usque ad unguem mantengano le 

promesse che ci hanno fatto. Il loro 

più vitali e maledetta l’ ora che ci 

lascieranno in tregua. Questo. noi vo- 

gliamo dai democratici-socialisti, i 

quali: solo così f:cendo effettueranno 
i loro propositi e si meriteranno il 
nostro applauso unito alle nostre sim> 
patie. E se questo non faranno, noi 
grideremo loro a ogni momento e con 
tutta la potenza dell’ anima nostra: 
« Buffoni!» 

AVVISO A CHI TOCCA! 
Un foglio liberale, il Giornale di 

Sardegna, scrive queste linee degne 

alle masse che un paradiso irraggiun- 

gibile, e non preparanti se non la ri- 

volta più sanguinosa, la-tirannide più 

micidiale. quella delle’ masse inco- 

scienti. 
«Quale enorme differenza 

diversità di nemico! i î 

« Bisogng; dunque, farla finita ‘con 

codesto pregiudizio e non senso che 

il primo elemento conservatore, comé 

il cattolico, sia un pericolo per la con- 

servazione sociale, e bisogna compren- 

dere una buona volta che se le forze 

© qual 

l'interesse stesso. dello Stato. bisogna 

straordinarie perquisizioni operate. 

In quelle tre lettere ed in quella 

trovata presso del cadavere, egli di- 

ceva, v' ha la forma del pensare, lo 

stesso stile, lo stesso modo esatto © 

preciso di presentare le cose in poche 

parole, la stessa sintassi, qualche volta 

scorretta ma chiara, la stessa ortogra- 

fia inappuntabile. 

Dunque, secondo il Delalè, quelle 

lettere non sono'opera d’un burlone, 
ma bensì opera di colui che scrisse la 
lettera posta presso ‘al cadavere. 

Ciò posto, veniamo alle conseguenze. 

Le tre lettere trovate qua e colà nei 

giorni scorsi non possono essere scritte 

pello al. paese. L’ appello porta la 

firma di 75 deputati delle tre fazioni 

della montagna, In esso — dopo aver 

fatta la storia. della lotta sostenuta 

per impedire l’ approvazione al Parla- 

mento .dei provvedimenti politici, — 

espone come l’ Estrema, vedutosi ne- 

gato il diritto dell’ appello nominale, 

ricorse alla violenza. Il manifesto con- 

clude : « Lasciamo a chi spetta la re- 

sponsabilità di questo nuovo atto, che 

se anche non determina dei contrac- 

colpi immediati materiali nel paese, 

maggioranza del popolo italiano che 

neri di San Giovanni Battista mosse 

dal Duomo; vi partecipavano 13 ‘Arci. 

vescovi e Vescovi, i.capitoli e tutti ii 

parroci della città in ricchi paramenti; 
l’ urna delle ceneri è portata dai cano- 
nici sotto un baldacchino sorretto ida 

notabilità ; l’ effetto è imponentissimo,. 

Una "folla immensa ovunque; le fine- 
stre e le vie sono pavesate» e imban- 

dieraté. La processione procedette sotto 
una pioggia di fiori; si recò alla car 

lata delle Grazie, dove s’ imbarcò sopra 

una galleggiante trasformata in splen- 

dido tempio. Tutte le navi del porto 

hanno issato la.gala; la galleggiante 

rimorchiata da due vaporetti e seguita 

(Cont'n. vedi numeri precedenti) 

III. 

Le Casse Cattoliche 
per il oredito all’ Operaio 
(Relatore — D. Luigi Cerutti). 

Considerando 
che l’ operaio, l’ artigiano ed il pic- 

colo proprietario di fondi urbani delle 
città o dei borghi industriali, si tro- 
vano spesse voltè in bisogno di ricor- 

rere al credito ; 

il popolo delle città e borgate alle fe- 

dare ed assistere anche queste modeste 

ed utili Casse a vantaggio dell’operaio 
delle città e borgate industriali. 

Xi; 

Grandi Industrie Manifatturiero 

(Relatore — Prof. D. A. Simonetti) 

Il XVI Congresso cattolico italiano, 
considerando : 
1) che i rapporti fra proprietarii ed 

operai, specie nelle grandi industrie 

manifatturiere, ben lungi dall’ essere 

estranei al fine dell’ Opera dei Con- 

gressi, offrono un largo e fecondo campo 

all’ applicazione dei principii di giu- 

stizia e carità cristiana sempre posti 

t'anni avanti per noi cattolici. Con | di essere conosciute, © che il Governo | dal F. Flamidiano, perchè egli ‘dal | da numerose imbarcazioni pavesate con dalla Chiesa e fondamento dell’ ordine 

| la loro vittoria, è una. rivoluzione | sopratutto dovrebbe meditare colla | febbraio è chiuso. le autorità, invitati e folla, procedette popino (A); È ; i 

| ched avvenuta nella vita s;ciale della | massima attenzione : Sé queste non sonò sue, non lo è | verso l’ ingresso del porto per la he- 2) on pis, Pa ita Paige ene 

nostra città. Una rivoluzione che con <P inutile dissimularselo ed è ipo- | neppure (per aperta confessione ‘del nedizione del darò ; giuntavi, venne don da] “itade GuaL murato. 

dii] E ee dI pali VAI Rene to la erimonia dra le salva delle |.6c coi pon sempre cosi agevole riesi 
gordiano, ha. rovesciato. il rancido Br, aaa la politico è l'davere. ‘Or “quella Sh i ego lla nec la) ria Nader quanto sia richiesto dalla 

iii dello si: sociale, la minaccia grave. non è nel | Delalè, è stata scritta dall assassino ; suono. della marcia reale. mez Tosti 

È HLA i sir partito cattolico, è per contro nel so- | dunque, secondo sempre il. Delalè Il duca di Genova e le principali | PUTS BIUSUZIA)  , Rogi 

ide transigenze ed ha tracciato net- | cialista. BA non può essere il F. Pad autorità assistevano alla benedizione a 3) che le condizioni materiali e mo- 

iI RA Soa il ce della lotta. E que: «Il cattolico per l'indole sua, pei | diano. Il ragionamento è così strin- | bordo della Lepanto, la' processione | rali dei padroni e degli operai spicca- 

ram È D) è ancor mo È per noi. Da qui in | dettami stessi della religione a cui gente, limpido © pieno che. non può quindi retrocedette, recandosi a sbar- tamente variano da regione a regione, 

avanti i riguardi, 1 ritegni, le defe- | sispira, rifugge dalle lotte selvagge, | essere messo in dubbio, nè quindi può | care al ponte Morosini, ove eravi co- anzi da luogo a luogo in nea Stessa 

| Tenze non avranno più motivo di | dalle rivolte sanguinose, dalla dema- | restardubbia la conclusione. Ma allora, | Strutto un ricco padiglione ; quivi uni- ‘regione, per modo che mal si potrebbe 

essere tra? cattolici; quel ritegni, gogia scamiciata, dalle turbolenze piaz- | ‘come: va che si tiene ancora il F., Fla- | vansi al corteo tutti i parroci, gli concepire ae provvedimento generale 

| quelle: deferenze, quei riguardi che zaiuole, La sua resistenza, quando deve | midiano in prigione? Perchè non si ordini religiosi, le confraternite, le | P®T tutta 1 Italia; : 

i furono | inciampo ‘e la rovina per la SEP ARSTÀe è tutta a baso perfettamente rimanda libero ? Perchè non si cassa società cattoliche della jcittà e della 4) che certi aspetti della questione 

nostra causa fino adesso. I cattolici a AA base n rari l’azione giudiziaria? Ra non si ro ioni, alla chiesa di al me pere Sane Sage 

RTLA Ga dab. dirgno pt : n inquietanti l’ ordine roclama innocente? Non è ingiustizia iovanni, dove le ceneri vennero de- | Tol1g1osa, oa , che la mo- 

Hd vl oi — | pale pf | OS eta e piane | pro cinte pn i a ue | lt po 
| SARAI pc liarsi dl e Tr enefiche, è tutta uu cittadino, contro del quale dopo nel 1099, percorrendo le vie principali | ©gni altra 4:94, PIACERE SERI 

Dront 0 ag sì {6b: 5 U SR 5 e. più monta — di | tanti lavori non si è potuto trovare un della città riccamente pavesate e de- convenientemente studiare ; ; 

“Si amente svegliarsi ora che Ve- n tatti emperanze agli eccessi in- ! minimo indizio che lo accusi ? corate. Folla enerme dappertutto, mal- 5) che, a rettamente giudicare del 

È pro uomini dichiarati nemici a0-.| dividuali, Reone emanazione religiosa — hius® grado una piccola pioggia. torto 0 della ragione fra padroni ed 

ì reggere le sorti del Comune. pla leva più dolcemente solida nello Sessione chius”, Ti catise dello stato del ‘mare la | operai, e ad acquistare fiducia presso 

ì I moderati si ‘ebbero quello che spirito delle nia Pei disordini avvenuti. venerdì, 30 | processione giunse ‘soltanto all’ imboc. : gl interessati, è indispensabile la co- 

SÌ meritarono. Eravamo il loro so- « Qual pericolo volete dunque che | giugno, alla Camera, in cui i rappresen- | catura dell’ avamporto, non arrivando | NOScenZza pratica delle condizioni di 

Stegno e il loro aiuto è ci hanno! nella grandissima parte d’Italia rap..; tanti del paesò si azzuffarono e sì per- | all'altezza della Lepanto. Dopo la fun- ! fatto ; i 

trattato peggio di servacci. Col no- | presenti per la leggo e le istituzioni : cossero come villanzoni volgari, la ' zione nella chiesa di San Giovanni la delibera: PA 

Stro aiuto anche questa BI un partito. — parliamo sempre dal: sessione parlamentare venne chiusa processione percorse l’ itinerario stabi- I, che sia intrapreso uno studio 

riuscita la loro TAVARLAE i, punto di vista politico — che rappre. | con decreto reale. Effetto immediato ’ lito, rientrando nel duomo alle 4,15 pom, ‘ pratico sulle condizioni economichéè e 

Potevamo — aa RE «senta tutto ciò? ; carta della chiusura fu l'arresto del depu- rpg morali delle popolazioni in tutte le 

la nostra di SM modo fr pestare « Guardate , invece 1 porini do. tato Andres Costa CIA fuga di De: informazioni Dis acci ‘| regioni ove predomina l'industria ‘imar’ 

giando. col nua personale appog- vungue torbidi invadenti, aziosi, non Felice e di Taroni all estero per non | ; ) p ! mifatturiera, e di ciò sia incaricata la 

i nostro voto.chi di noi per. {.ricordanti che, diritti senza ricordare ‘ essere ammanettati. Il giorno dopo, ! + Vedi terza pagina | 2,* secione del Gruppo II°, lasciandò 
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IL CITTADINO ITALIANO 

ad essa di scegliere i. migliori modi 

di attuazione; 

IL, che tale studio si rivolga spe- 

cialmente a chiarire i seguenti punti : 

a) Quali industrie vi esistano at- 

tualmente; quante fabbriche, quanti 

padroni ed operai; 
b) Origine e sviluppo delle indu- 

strie, e cambiamenti importanti ; 

c) Orarii, metodi di retribuzione, 

(salarii, partecipazione agli utili ecc.); 

igiene ; 

d) Riposo festivo e notturno ; 

e) Lavoro dei fanciulli e delle donne; 

f) Moralità, religiosità ; 

g) Propagazione di dottrine e loro 

frutti; 

h) Scioperi, loro cause, vicende, 

soluzione è conseguenze ; 

i) Previsioni sull’avvenire materiale 

e morale delle popolazioni ; 

1) Mali precipui e. provvedimenti 

creduti più opportuni. 

III., Che, a ben ‘misurare la realtà 

delle cose. sotto  ogui aspetto, siano 

all’ uopo nominati dei Relatori locali, 

fra le persone meglio informate della 

condizione materiale e morale degli 

industriali e degli operai ; 

IV. Che, dopo un esame di queste 

prime risultanze, siano, dal secondo 

Gruppo, delegate persone competenti 

per completare le notizie con accessi 

sui luoghi; e che finalmente si curi la 

pubblicazione dello studio così com- 

piuto, e illuminato da relative consi- 

derazioni e conclusioni sociologiche, 

che saranno base di ulteriosi proposte; 

V. Che, mentre si ‘attende il risul- 

tato dell’ inchiesta pei provvedimenti 

più specificati, nulla si tralasci per 

fondare gli instituti, che giovano al 

miglioramento materiale e morale del- 

l'operaio, qualunque. sia la forma sug- 

gerita dalle circostanze locali; 

VI. Che, il secondo Gruppo pro» 

muova una stabile intesa fra i cultori 

di sociologia cristiana, a fine di non 

disperdere, ma far convergere, alla 

diffusione e l'attuazione ; 

VII. Che si procurino maggiori mezzi 

pecuniarii al secondo Gruppo dell’ O- 

pera dei Congressi ed agli enti subor- 

dinati, per renderne più pronta e pro- 

ficua l’azione in tutta Italia; 

VIII. Che, continuando a favorire la 

diffussione di giornali cattolici d’ in- 

dole sociale, si promuova la fondazione 

d'un grande giornale sociologico cat- 

tolico, da diffondersi largamente fra 

gli operai, essendo questo uno dei 

mezzi più efficaci per far progredire 

l’idea cristiana di rinnovamento sociale. 

(Continua.) 

I fasti della Scuola laica. 

A. Messina il giornale quotidiano 

L’ Ordine, giornale liberale beninteso, 

ma che coraggiosamente sostiene la 

verità, smascherando ogni mistifica- 

‘ zione, per il primo riporta una notizia 

che tanto brutta. impressione portava 

nell'animo di tutti. Il preside dunque 

di questo Liceo-Ginnasio governativo 

Maurolico, dietro parere di una Com- 

missione d’ inchiesta, sospese degli 

alunni dal corso degli studii, sotto 

l'imputazione di Associazione a delin- 

quere! Il fatto, come diceva, ha' pro- 

dotto un senso di meraviglia in molti, 

ma non in tutti, perchè molti al pari 

di noi sanno qual è il profitto che si 

ricava dalla laicizzazione delle scuole ; 

meta le buone idee ed agevolarne la ’ 

sanno. pure che nelle scuole dalle 

quali si bandisce il Crocefisso e il 
Catechismo, non si educa nè il cuore 

nè la mente, sanno ancora le buone 

famiglie messinesi, e per esperienza, 

che per vedere galantuomini, bisogna 

andare agli istituti cattolici, massime 

a quelli retti dai PP. Gesuiti o dai 

PP. Salesiani. — 

Su e giù per l'Italia. 
Per le comunicazioni ferroviarie 

fra Udine e Venezia. — La Camera 
di commercio ed arti di Udine e al- 

cuni mudicipi della provincia, facen- 
dosi interpreti delle vive lagnanze del 
pubblico, hanno instato presso il Mi- 

nistero dei lavori pubblici affinchè 

siano migliorate le comunicazioni fer- 

roviario fra Udine e Venezia, le quali 

non corrispondono affatto nell'interesse 

pubblico al loro scopo; e siano estese 

a quella stazione ferroviaria analoghe 

facilitazioni di quelle di cui ‘godono 

altre stazioni di minore importanza. 

La Camera di commercio predetta ha 

concretato la sua istanza nelle doman- 

de seguenti: 1. Che i biglietti a serie 

siano accordati-wiche alla stazione di 

Udine per luoghi di villeggiatura e 

per alcuni paesi industriali della pro- 
vincia; 2. Che la stazione di Udine sia 

provvista di biglietti di andata e ri- 
torno per le Stazioni di San Vito al 

Tagliamento e di Sesto Cordovado, 

come queste ultime stazioni sono già 

provviste di biglietti di andata e ri- 

torno per Udine; 3. Che si trovi modo 

di abbreviare la sosta a Casarsa dei 

passeggieri provenienti dalla linea di 

Portogruaro, coi treni 644 e 646, è 

diretti ad Udine, Ci consta che l’ ispet- 

istanze della Camera predetta alla So- 

cietà esercente la rete adriatica. 

Frutto di due Congressi. —- Si 
tenne a Ferrara un Congressv Cattolico 

del quale il Governo non ispese un 

soldo, e quei codinacci cattolici, dopo 

il Congresso, fecero a loro spese resti- 

tuire ai poveri di Ferrara tutti i pegni 
del Monte di Pietà dalle lire una alle 

due, cioè pagarono pei poveri lire 
« quindici mila ». Ed il Congresso dei 
giornalisti a Roma quanto diede ai 

poveri? Zero via zero. E quanto costò 

al Governo? Leggete ed imparate! 

Il Popolo Romano, in un articolo 

sotto.il titolo « Magnoni e Piagnoni », 

scrive ‘che il governo italiano ha speso 
per il Congresso Internazionale della 
Stampa « cento mila » lire, senza con- 

tare ‘i treni speciali, e il sontuoso 

buffet ‘offerto nelle. sale dell’ Associa- 
zione. L'onore che ha avuto Roma di 

essere sede del Congresso ha. costato 
caro al governo o per meglio dire. ai 

poveri contribuenti. Qual differenza 
fra i congressi cattolici ed i congressi 

liberali! Liberali? Un corno! 

30: milioni di disavanzo. — Le 

circa il bilancio del prossimo esercizio, 
portano che diminuiranno di 12 mi- 

si dovranno accrescere le spese per 
molte opere pubbliche, le quali furono 

sospese negli anni precedenti e riman- 
date al bilancio dell'anno. prossimo. 
L’ insieme di queste condizioni porte- 

rebbe per il 1899:900, il disavanzo di 
una trentina di milioni, al quale sarà 

necessario provvedere. 

torato governativo ha raccomandato le ‘ 

notizie che il ministro del tesoro dà. 

lioni le disponibilità del tesoro, e che ì 

Il concorso della testa di Cristo. 

— Circa il concorso internazionale, di 

una testa di Cristo, in scultura o pit- 

tura o disegno, indetto dal Circolo ar- 

tisti.di Torino — ed. il cui premio sarà 
di lire tremila, si ha che sono già 

giunte ben 300 adesioni, per un totale 
di oltre 560 opere. Siccome la consegna 

delle opere scade col 5 settembre, così 

tutto fa a credere che si arriverà forsè 

a.1000 opere, costituendo un concorso 

importantissimo ed affatto nuovo — 
nel genere — negli annali dell’ arte 

mondiale. 

I topi di campagna. — A. Bologna 
una moltitudine infinita di topi cam- 

pagnuoli (arvicola-arvalis) ha invaso 

le tenute di Casseima, Prese buone e 

Punta: Volta in. quel di Medicina, di- 
struggendo i medicoi.. Per sterminare 

l’esercito invasore sono stati praticati 

con trivelle a. cartoccio. una quantità 

di fori profondi 50.0 60 centimetri e 
larghi 12. I topi vi cadono dentro e 

non possono più. uscire. Due volte al 
giorno una squadra di ragazzetti va 

con fiocine ad estrarre i.topi dai fori. 
In pochi giorni ne sono stati presi 

30,000.; ma allo. sterminio delle arvi- 

cole occorreranno “diverse altre set- 

timane. 

Zibaldone estero. 
Disordini in Spagna. — Sabato 

si ebbero in vari punti della Spagna 

gravi disordini, come p. c. a Valenza 

e a Badalona. I disordini ‘a. Valenza 

durarono tutta la giornata ; i rivoltosi 

impedirono la circolazione dei trams 

facendo le barricate, che la truppa 

prese d’assalto dopo un fuoco vivis- 

simo. Nella serata i rivoltosi tentarono 

di attaccare un convento, ma furono 

impediti dalle truppe. Numerosi feriti, 

moltissimi arresti. Ignorasi se vi fu- 

rono dei morti. I punti importanti della 

città vennero occupati militarmente. I 

generali stanno concertandosi sugli 

ulteriori provvedimenti richiesti ‘dalla 

situazione. A Badalona vi furono trenta 

feriti. ; 

La morte di Vittorio Cherbuliez. 

— Lù Stefani ci.annunzia da Parigi 

essere ieri quivi morto l’accademico 

Cherbuliez. Questa illustre romanziere 

e pubblicista frameese era nato a Gi- 

nevra il 19 luglio 1829, Debuttò con 

studi di estetica nella Rivista Germa- 

nica. Dopo un viaggio in Oriente pub- 

blicò «Il cavallo di Fidia» nel 1864. 

Successero in gran numero novelle, 

studi politici e letterari che vennero 

tutti quanti pubblicati nella Revue des 

Deux Mondes. Cherbuliez fu eletto 

membro dell'accademia francese nel 

1882 in sostituzione di Dufaure. Le 

sue principali opere sono: Il conte 

Kostia, Il principe Vitale, Paolo Mèrè, 

Il romanzo di una donna onesta, La 

grande opera, L'avventura di Ladislas 

Bolski, L’Allemagna politica, La rivin- 

cita di Giuseppe Noirel, Meta Hol- 

deuis, Studi di letteratura ed arti, La 

bestia, Samuele. Brohl. 

Nuove esperienze. — Il Marconi 

continua in Francia i suoi esperimenti 

sul telegrafo senza fili, ottenendo sem- 

pre migliori e più pratici risultati. A- 

desso egli fa una serie di esperimenti 

nella Manica per conto dei due Go- 

verni inglese. e francese. Da bordo 

dell’incrociatore. Vienne egli fece col- 

l'apparecchio trasmettitore un esperi- 

mento col faro di Foreland e colla 

stazione di Vimereux presso Boulogne, 

dove erano impiantati gli apparecchi 

ricevitori; e riuscì a trasmettere mes- 

saggi con perfetta chiarezza sino alla 

distanza di 41 miglia. In questi espe- 

rimenti fa provato l'apparecchio di 

nuova invenzione del Marconi, per to- 

gliere la comunicazione con altre sta- 

zioni all'infuori di quella voluta, ed 

infatti furono mandati telegrammi a 

Vimereux senza che la stazione vicina 

di Boulogne, munita pure d’un appa: 

recchio ricevitore, li potesse® intercet- 

tare. 

Dalla Provincia 

Masarolis 
I luglio. 

Omaggio a G. Cristo Redentore. 

— Già dal dicembre del 1898 l'Unione . 

Primaria delle Figlie di Maria in 

Roma, faceva un nobilissimo appello 

a tutte le altre Pie Unioni del mondo 

cattolico, invitandole ad un’opera di 

zelo per l'onore di G. Cristo, tanto 

conculcato dagli empi, di riparazione 

delle offese, che tuttodì gli si fanno 

specialmente colle bestemmie e colla 

profanazione dei giorni festivi e di 
supplica a non percuotere il mondo 
coi castighi; interponendo a questo 

scopo la mediazione potentissima della 

Madre Celeste, 
Ben tosto risposero all'appello ben 

più di 365 Pie Unioni aderenti alla 
Primaria, si costituì l’opera col titolo 

di: « Supplica perpetua delle Figlie 

« di Maria al trono del Divin Reden- 

« tore e della sua Madre Immacolata », 

se ne formò il programma 6 si estras- 

sero a sorte le Pie Unioni, che in 

ciascun giorno dsll’ anno, dovessero 

rappresentare tutte le Figlie di Maria 

del mondo cattolico, al trono di Gesù 

e di Maria. 
Ora la prima Unione della. nostra 

Arcidiocesi, chiama al grande atto, fu 

quella di Canebola, filiale della pare 

rocchia di Faedis, cui toccò in -sorte 

proprio il giorno 24 giugno, festa del 
Battista, titolare della Chiesa e secondo 

anniversario dell’ erezione del Pio so- 

dalizio. Lo zelantissimo parroco di 
Faedis, insieme all’instancabile cap- 
pellano di Canebola, s’adoprarono presso 

i Superiori, perchè:la Supplica tornasse 
a vantaggio dell’intero. paese. e tale 
riuscì veramente, Dopo: la comunione : 

generale, a cui, giusta gli statuti, par- 

teciparono le . Figlie di Maria bianco. 

vestite, ed oltre, duecento divoti del 

paese e dei contorni, avresti veduto ad 
ogni ora succedersi un bel gruppo di 

figlio devote, che seguite da genitori, 

fratelli parenti ed altre consorelle di 

vari paesi, prostravansi dinanzi. al 

Divin Sacramento esposto, fra un nem- 
bo di luce e. di fiori, alla pubblica 
adorazione dalle ore 6 del mattino alle 
6 della sera. 

Gesù solo potrebbe dirci con quale 

amore accoglieva gli omaggi e le sup- 

pliche di tanti devoti e vergini cuori, 
per il ritorno della‘ società traviata, 

agli amplessi del suo amorosissimo 

cuore: mentre. il Battista dal fianco 

destro dell’altare coll’ indice teso, pa- 

reva animar tutti alla più dolce spe- 

ranza col ripetere: Ecco l’Agnello di 

Dio, che toglie i peccati del mondo. 

Oh se queste parole. fossero intese 

da altri paesi, cui il grande Precur- 
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EROISMO DI DONNA 
Un di egli trovò la ‘moglie di Laz- 

zaro un po’ più confortata, perchè aveva 

ricevuto una lettera dall’ avv. Bernard, 

così concepita: 
< Giusta la mia promessa, subito 

dopo la vostra dipartita, mi sono messo 

in campagna affine di procurarmi le 

informazioni necessarie e designare i 

testimoni di difesa.. 

« Mi occorreva. visitare il sito dove 

fu commesso il delitto, e la fossa ove 
fu trovato il cadavere. Tignasse,.il'pa- 

storello;.che fu .il primo a scoprirlo; 
mi fu guida in cotali ricerche. 

< Se nulla ha potuto dare certezza. 

almeno ricordi parecchi che perore- 

ranno per voi, 

« L'albergatore Giovanni Chaudat si 

ricorda benissimo. d’ aver servito Laz» 

zaro e Claudio, ed. ei sosterrà che un 

buon accordo regnava tra loso, 
=. ' 

dell’ innocenza, ch'io affermo, esistono. 

« L’usciere Guillot, un po’ peritoso, 

chiacchierone, ma. uomo non guari cat- 

tivo, testificherà sulle disposizioni nelle 

quali si trovava il mercante al  mo- 

mento in cui andò incontro-a Lazzaro, 

Guillot ignora il risultato di quel trat- 

tenimento, ma egli s'era adoperato 

per rendere Claudio favorevole a Laz- 

zaro, dipingendogli le vostre distrette. 

+ « Il notaio possiede il testamento di 

Claudio, testamento aperto in presenza 

di testimoni, col quale istituisce Vin- 

versale. 
< Questa disposizione è a Lazzaro 

favorevole insieme e contraria. Ricco 

e scapolo, Claudio volle far la fortuna 

di quel figlio vostro, ch’ egli avea te- 
nuto al battesimo, 

< Ma d’altra parte molti si faranno 
questa dimanda; — Lazzaro ignorava 

l’esistenza di tale testamento? — 
< Se Lazzaro sapeva che la morte di 

i Glaudio lo facea ricco, non ha egli po- 
, tuto essere doppiamente tentato d’im:- 

« padronirsi della rigonfia cintura 6 di 

| entrare subito in possesso d'une ere: 

dI
 

* 

‘mira di precisare a quale ora Lazzaro 

cenzino, suo figlioccio, suo erede uni- 

dità la cui importanza travalica le pre- 

visioni ?_— 1 

«Ogni mia cura e inchiesta ebbe in 

ha lasciato l'albergo. 
« Ora Giovanni Chaudat assicura che 

Lazzaro s’intrattenne a. preparar le 

sue bestie anche dopo la partenza di 

Claudio. 

« La mia opinione si è, che il con- 

tratto e il pagamento delle tre paia di 

buoi conchiuso nell'albergo sia stato 

sorpreso da qualche forestiere che gli 

stava vicino, e che Claudio sia stato 

seguito da quello senz’ avvedersene, 

< Ma chi si trovava nell’ albergo in 

quell’ ora? Una folla immensa di gentel 

Sensali, fittaiuoli, mercisiuoli, compra- 

tori e trafficanti, .accattoni, e senza 

dubbio ‘dei ladri e furfanti... 

«Io ho frugato, ho interrogato ; il 

povero Chaudat si desola 6 si strappa | 

i capelli per disperazione, Ina non si | 

ricorda, nessuna figura gli si drizza 

dinanzi; egli mi ha solamente affer- | 

mato, che al momento. in cui Berviva 
Claudio vide a fare smorfie, quasi 4 

che so ne stava diritta sur un organetto. 

«Io cercai indarno le traccie del 

proprietario della scimmia e dell' orga- 

netto, cui nulla d’ altronde segnala alla 
giustizia. Si può presumere in quel- 
l’ individuo infingardaggine, vagabon- 

daggio; ma vi sono tante scimmie, 

tanti vagabondi e musici ambulanti 

sulle fiere ! 
< Faccio grande assegnamento sulla 

deposizione di Guillot, su quella di 
Giovanni Chaudat l° albergatore e; ag- 

giungerò, su quella del curato mio zio. 

< Sventuratamente di non possono 

dare che prove morali, ma mon. sono 

esse da spregiarsi mentre si tratta di 

dover pronunciare su cosa, in cui nes- 

sunò ha visto nulla, udito nulla, sor- 

preso nulla. 
« Lazzaro è accusato con prove mo- 

rali, sarà pure con prove morali che 

lo difenderemo, 
« Ho finito qui le mie indagini, di- 

mani sarò a Rennes per abboccarmi 
i con Lazzaro, Coraggio, povera donna, 
l'ora della gran lotta a’ approssima! 

sore avrà rivolto l'amaro rimprovero, 

che un di faceva al suo popolo: V' è 

che se ne sta proprio in mezzo a voi. 

Quegli che voi neppur conoscete dap- 

poichè sacrificavano a Satana tempo, 

denaro e forse l’onestà nelle sale o 

meglio (giusta un foglio di Roma) 
nelle ‘stalle da ballo, le quali, benchè 

‘illuminate da gas. acetilene, sogliono 

essere piene di tenebre della più ri- 
buttante empietà e corruzione. 

Riconduciamo la gioventù appiò dei 
sacri Tabernacoli e per poco ch’ essa 

gusti le dolcezze della conversazione 

divina, avrà nausea dei divertimenti 

vani e pericolosi. 

Palmanova 
8 luglio. 

Il tempaccio di ieri. — Credo che 

da varii anni non abbiamo assistito quei 

di. Palma ad’ un tempo indiavolato 
come quello di ieri. 

Ci vorrebbe una pena d’artista per 
descrivere lo spaventoso spettacolo di 
quell’ uragano che verso le 6 pomeri- 

diane di ieri passò sovra il nostro capo, 

e si allargò per buon tratto e tutto 

toccò quello che per poco 8’ innalzava 
da terra. 

Da quanto si sa, fuorchè un diluvio 

torrenziale d’acqua, e qualche abbatti- 

mento di parte d’ edificio mal costrutto 

o malamente sostenentesi per vetustà, 

nessuna temibile disgrazia è occorsa. 

Ma il cielo è ancoro in broncio e col 

frescolino che tira, potrebbe capitare 

dell’altro. 

Cividale 
2 luglio. 

Congresso magistrale. — Scrivono 
da Cividale: 

Furono quei membri dell’associazione 

magistrale friulana, allo scopo di pren- 

dere gli opportuni. concerti per un 

congresso magistrale da tenersi nella 

nostra città, in occasione della com- 

memorazione di Paolo Diacono. 

Uronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Martedì 4 luglio — s. Uldarico vescovo. 

Fiere e mercati della Provincia 
Martedì 4 luglio — Codroipo. 

Elezioni amministratitea 
Udine. — La cronaca di oggi non 
porta una nota che più interessi delle 

elezioni ‘di ieri avvenute. Noi siamo 

rimasti in tromba, ma è stata merita- 

mente battuta anche la massoneria, 

nemica nostra e dannosissima nemica 

del popolo. 
Ter mattina v’ erano i muri e le can- 

tonale tuttte coperte da cartelli spe- 

cialmente nelle attinenze alle diverse 

sezioni. ì 

La lista liberale concordata aveva 

messo un suo manifesto con la scritta 

« verità e bugie » (noi sappiamo però 

che la verità viene proclamata, non 

entro le tenebre d’ una loggia, ma in 

piena luce). 
C’ erano anche le liste  scherzose 

(una non troppo seria), c' era un nome... 
volante — Lodovico Nodari — il quale 
ebbe 7 voti. 

Fin dal mattino notammo l’ordinata 

organizzazione de’ democratici; ave- 

vano al loro servizio galoppini ed elet- 
tori sfegatati. 

I seggi in' città furono occupati dai 

Coraggio e fiducia nell’ aiuto di Dio|... 
Bernard, » i 

.— Voi avete qui un amico generoso, 

disse l’abbate Gabriel. 
— Ah! si,.il buon Dio mette il bal- 

samo sulla nostra ferita. 
— In attesa di pienamente guarirla... 

Appena giunto a Rennes, anche pri- 
ma di vedere Lazzaro e Giovanna Ma- 

ria, Bernard si recò al tribunale e 
prese cognizione dei documenti. Nel 
presentarsi ai membri dell’ accusa e 

della giustizia si conciliò subito la ge- 
nerale benevolenza con la sua modestia. 

Egli si scusava di dover trattare una 

causa-sì grave in età. così giovane j;ma 
Lazzaro ‘era cresciuto. sotto gli occhi 
del curato, suo zio, il quale volle affi- 
darne la causa alle sue deboli spalle, 

I magistrati si mostrarono pieni di 

riguardi pel giovinetto avvocato, e gli 

consegnarono volentieri tutte le carte 

opportune. Egli prese le sue note, ma 

: a Rennes come a Santamaria dovette 

‘ convincersi che non saprebbe niente 

| di più prima delle assise, da cui sola» 

! mente potrebbe risaltare la verità. (cont, 
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IL CITTADINO 

loro in maggioranza; nelle frazioni Per la minoranza Il « Giornale di Udine » 

Prevalsero nella costituzione de’ seggi | salvadori Vittorio 889 strombazza unà ‘vittoria. della. Lega 

ì nostri. I quali proprio nelle frazioni | pecile comm. dott. G. L. g71 | XX settembre, perchè ‘ nessun' cleri- 

sono da lodare, perchè il loro interes- | Mantica co. Nicoli 860 | cale è riuscito eletto. Si capisce ; me- 

samento fu ammirabile, la loro com- | D’ Odorico Vittorio 857 | glio. sedici democratico-socialisti. al 

Patezza invidiabile. Vedemmo a Pa- Dopo gli eletti seguono: Consiglio che due o tre clericali... 

derno occupato il. seggio dal; chierico = i meglio magari trenta diavoli piuttosto 

di la Don Cecconi e dal cappellano TAsappanco sale -| che un clericale... E’ il linguaggio 

di Godia. Rizzani ing. Gio. Batta SE del massone che... non combatte la 

Nella giornata l'andamento fu rego- | Measso ss Na+ ALtoe 738 religione. Ma che diremo noi della 

golare ad eccezione di qualche screzio Novelli Priteni sila oi sconfitta toccata alla Lega XX settem- 

poco conveniente avvenuto per colpa Morelli de Rodi di 698 bre, colpita nel suo stesso capo? E 

di fanatismo «democratico alla sezione Daliohb ing. Lie isti 699 poi, ci dica il sig. segretario della 

presso l’ Istituto Tecnico. De Pauli v do di 690 Loggia di via Paolo Sarpi, quanti 

Lo spoglio nelle singole sezioni fu pr PR n sono i massoni entrati in Consiglio ?... 

ordinatissimo, serio, senza incidenti, }— nie osi pa Altro che vittorie !.. 

proprio come si poteva prevedere in tab ara su di A Sottosegretari a spasso. — 

mezzo a provata gentilezza cittadina. Plat vi ° A ld 557 | Questa mattina col treno diretto-delle 

A mezzanotte si conosceva il risul- L P ser wp: si i 510 7.42 e giunto a Udine proveniente da 

tato totale, stamattina ufficialmente ARI ; in «en n ATTI Roma l'on. Chiapusso sottosegretario 

proclamato. pale roi de: È ; di Stato al Ministero dei lavori pub- 

Noi lo diamo nei risultati degli eletti, sea i < 3 pei blici, Alla Stazione lo. attendeva il 

asasola . Vincenzo 
annotiamo i voti riportati da’ nostri in 

ciascuna sezione. 

Il numero dei votanti è il seguente: 

inscritti votanti 

Sez. Li 552 157 

» IL 461 237 

» III 540 315 

» IV. 552 265 

» V. 503 295 

>G VI, 466 260 

> VII 411 238 

>» VIII. 456 260 

SEETX: 96 43 

» Ha 277 143 

più XI. 90 49 

4404 2362 

Furono dunque, 1042 gli inscritti 

che non si portarono a votare. 

Cominciamo dall’undecima sezione 

(Rizzi) in questa i nostri ebbero la 

prevalenza ; l’ ultimo dei nostri - ebbe 

27 voti; il maggiore dei moderati 8 

voti, il:maggiore dei democratici 20 

Voti. 
Nella decima sezione (Paderno) il 

il minimo dei nostri è il No 71, il 

massimo dei moderati è il 24, il mas- 

simo dei democratici è il DD. 

Nella sezione mona (Cussignacco) il 

minimo dei nostri voti fu 1162b cal 

massimo dei moderati 17, il massimo 

dei democratici 9. 

Nella sezione ottava (locale ex-con- 

vento delle Grazie) i nostri riportarono 

da 80 a 57 voti, i moderati da 53 a 

106 voti, i :democratici da..116. a 163 

voti, 
Nella sezione settima (altro locale 

ex convento delle Grazie) i nostri ri- 

portarono da 24 a 45 voti, i moderati 

da 50‘a 90 voti, i democratici da 115 

a 152 voti. 

Nella sesta sezione (a S. Domenico), 

i nostri riportarono da 31 a 62 voti, i 

moderati “du 50 a 118 voti, i demo- 

cratici da 91 a 167. voti. 

Nella sezione quinta (Istituto tec- 

nico) i nostri riportarono da 48 a 66 

voti, i moderati da 43 a 88 voti, i de- 

mocratici da 143 a 192 voti. 

Nella sezione quarta (scuole in via 

dell’ Ospitale) i nostri ebbero da 73 @ 

101 voti. i moderati da 42 a_82 voti, 

ì democratici da 105 a 135 voti. 

Nella sezione terza (palazzo Barto- 

lini) i nostri riportarono voti da 40 8 

83, i moderati da 73 a 149, i demo- 
cratici da 114 a 181 voti. 

Nella sezione seconda (scuole via 

de’ Teatri) i nostri riportarono da 28 

a 60 voti, i moderati da 81 a 138 

voti, i democratici da 48 a 122 voti. 

Nella sezione prima (sala in Muni- 

cipio) i nostri riportarono da voti 41 
a 76, i moderati da 68 a 128 voti, i 

democratici da 68 a 136 voti. 

— Risultato delle Blezioni 
Elettori iscritti 4404 — Votanti 2362. 

Per la maggioranza 

Eletti 
con voti 

Beltrame Antonio 1309 

Girardini avv. Giusepp9 1291 

Minisini Francesco 1258 

ranzolini dott. Fernando 1144 

Omencini ing. Francesco 1135 

lassi Antonio 1120 

Fanceschinis avv. Erasmo 1081 

®8troni Luigi 1012 
Ico Emilio 1068 

erissini Michele 992 

Sandri Pietro 948 

Pignst Luigi D4d 
Giacomelli comm, Saute 941 

Bosetti Arturo 929 

Di Prampero co, Antonino 901 
Lucchini Engenio + 890 

Canciani Leonardo fu Marcellino 530 

Dopo gli eletti seguono: 

Gropplero co. comm. Giovanni 889 

Schiavi avv. L. O. 884 

Canciani Leonardo (clericale) 389 

Pur 

Per tutta la sera vi fu nella città 

an’ animazione insolita. E lo dobbiamo 

annotare con compiacenza: nun si ebbe 

a deplorare la minima esorbitanza, il 

più piccolo disordine, 

E ciò sebbene fossero preannunziate 

delle dimostrazioni rivendicatrici e di- 

mostrazioni personali. Meglio così e lo 

sia per sempre. 

La Giunta dimissionaria ? 
— L'esito della votazione di ieri dà 

luogo a varii commenti ed a più va- 

riati pronostici. 

Gira per la città la voce che la 

Giunta sia dimissionaria in corpore. 

Prese forza questa voce perchè av- 

venne un privato affiatamento stamane; 

cosa ci sia di vero. non lo possiamo 

sapere, ne ci prendiamo grande inte- 

resse, 

Alla «Patria del Friuli.» 

Questa cariatide melensa dell’ epoca 

dei Mammuth, la Palria del Friuli nel 

suo numero di oggi scrive: 

«Si poteva aspettarsi veramente 

qualcosa di più. Massime dopo una 

certa dichiarazione del Cittadino (pro- 

vocata dal Paese) che i clericuli face- 

vano voti piuttosto per la vittoria 

della lista radicale che di quella con- 

cordata, molti credevano che quei voti 

sarebbero stati espressi anche con 

qualche lista dove i nomi radicali si 

accoppiassero a quelli clericali: ma 

non ne fu nulla. Stranezze peraltro 

delle passioni partigiane |... 

«Pensare che l'oratore socialista 

Boscolo Cleante il quale  perorò nella 

sala Cecchini, disse che anche il vec- 

chio Dio dei cattolicì verrà detronizzato 

come già lo furono i Dei pagani; e ve- 

dere che i sacerdoti scrittori del C'it- 

tadino, i quali pretendono. rappresen- 

tare il cattolicismo autentico, fanno 

voti. per il trionfo di siffatti detroniz- 

zatori del loro Dio !.... » 

Questo linguaggio c’ invita a fare 

un altro augurio; ed è che quanto 

prima venga sciolto il Consiglio Comu- 

nale, ci venga per alcuri mesi un 

r. Commissario e che nelle elezioni 

generali. che seguirebbero, invece di 

sedici, riescano eletti trentadue consi- 

glieri democratico-socialisti. Ecco, cara 
Patria, il nostro augurio, che se non 
Piace a te, piace a noi, i quali amiamo 

© vogliamo posizioni nette e determi- 

Have Fra un Boscolo Cleante, il quale 
diee fapertamente di voler detronizzare 

il Dio dei cattolici è una Patria, sedi- 
cente cattolica, che osa scrivere, allu- 

dendo a nol: «-.... fanno voti per 
il trionfo di siffatti detronizzatori del 

loro Dio » diamo il voto a Boscolo 

Cleante. Loro /... Ma allora qual Dio 

avete voi della Patria ?... chi siete ?... 

che cosa rappresentate ?.. Del resto, 

i fral'augurare la vittoria ai democratico- 

: gocialisti e il detronizzare Iddio passa 

Zoratti ing. Lodovico 519 

Loschi cav. uff. Angelo 496 

Roselli Luigi fu Gio. Batta 470 

Carlini Cesare fu Gio. Batta 461 

Renier cav. avv. Ignazio 457 

Martinuzzi Francesco fu Paolo 449 

Diana Lodovico 441 

Elezioni Provinciali 
Eletti 

Franceschinis Erasmo 931 

Grassi Antonio Candido 920 

una differenza infinita: quella diffe- . 

renza che passa tra un uomo logico 

e... un redattore della Patria, 

cav. Peano; maggiore dei rr. carabi- 

nieri, Questa sera, crediamo, ripartirà 

col treno delle 20.23. 

Pure questa mattina. collo stesso 

treno proveniente da Milano e diretto 

a Trieste è passato per la nostra Sta- 

zione l'on. Compas sottosegretario al 

Ministero delle poste e telegrafi. 

Dai rapporti della Questura 

A Zoppola, ignoti nella stalla del 

conte Nicolò Di Panciera rubarono a 

questi una somara del valore di L. 100. 

Ad Aviano, per spirito di vandalismo, 

dai campi aperti di Basso Luigi, ta- 

gliarono, lasciandole sul' posto N.0 86 

pianticelle di ciliegio e 102 di viti, 

causando un danno di lire 60 circa. 

Informazioni particolari 
del « Cittadino ‘italiano » 

Roma, 3. — La lega contro la tuber- 

colosi. — Teri alla Sapienza ebbe luogo 

il congresso por la lega ‘nazionale con- 

tro la tubercolosi, La rappresentanza 

del Veneto teneva il primo posto. Oltre 

il presidente ed iniziatore prof. De 

Giovanni, deputati Cavalli, Venturi © 

Donati, i senatori Lampertico, Schup- 

fer, v' intervennero i professori Luca- 

tello di Venezia, Berghinz di Udine, 

Marocco di Lonigo, Gazzo di Monse- 

lice, Salvagnini di Adria, Dolon della 

federazione veterinaria veneta. 

Badiamo dai sobillatori! — La Dire- 

zione generale della Sicurezza Pub- 

blica ha inviato una circolare alle Au- 

torità dipendenti affinchè vigilino at- 

tentamente sugli elementi pericolosi ed 

impediscano che si promuovano dimo- 

strazioni atte a turbare 1° ordine pub- 

blico. 

Una tombola sovversiva. — Ieri fu 

rimandata la tombola che doveva 

estrarsi ai Prati di Castello, per mi- 

sura d’ ordine pubblico. 

Una disgrazia. — Ieri mattina un 

cocchiere lasciava incostudito un ca- 

vallo attaccato ad un carrozzino nei 

pressi di Acqua Cetosa. Il cavallo, da- 

tosì alla fuga, precipitò nel ‘Tevere 

insieme al carrozzino. Il cocchiere, 

quando apprese la disgrazia capitatagli, 

impazzì e dovette e850r0 ricoverato 

all’ ospedale. 

Sull'arresto di A. Costa. — L’ ono- 

revole Costa fu arrestato perchè deve 

scontare una condanna pronunciata dal 

tribunale di Bologna nel 1895 pel 

reato previsto dall'art. 247 del codice 

penale contemplante l’ eccitamento al- 

l'odio fra le classi col mezzo della 

stampa. Durante la chiusura delle 

sessioni degli altri ministeri il Costa 

era andato all’ estero .e anche il suo 

mandato di cattura era stato trascu- 

rato. L' on. Costa, scortato da quattro 

carabinieri, è partito 1’ altra sera col 

treno delle 11.10 por Bologna, Egli 

era ammanettato e prese posto in un 

vagone di seconda classe. 

Lo salutarono alla ‘stazione Ferri, 

Guerci, Prampolini e varii amici. Anzi 

uno di questi, sebbene la forza pub- 

blica fosse numerosa, riuscì a baciarlo. 

Al momento della partenza del treno 

gli amici dell’ arrestato gridarono: 

Addio Andrea. Ci rivedremo presto ! » 

I fasti dell ostruzionismo. — Dagli 

Atti parlamentari dal 1 al 22 giugno 

si ricava la. seguente statistica : 

Si fecero N. 37 votazioni : a scruti» 

nio segreto N. 20; per appello nomi- 

nale N, 17. 

Queste ultime, tranné una, avven- 

nero tutte su domanda degli ostruzio» 

nisti ; 
n Nelle 87 votazioni, il numero com. 

TTALIANO RE 

plessiso dei voti fu 8015 -- dati dalla 

Maggioranza; 2551 — dati dalle Op- 

posizioni. 
Queste ‘cifre ‘ragguagliate alle 37 

votazioni danno la {seguente media 

«proporzionale per ogni votazione: Della 

Maggioranza: voti 216 — Delle Oppo- 
sizioni : voti 69. 

Siccome ogni votazione richiede, tra 

appello, contrappello e verifica della 

votazione, oltre due ore, vuol dire che 

si sono perdute dal 1 al 22 giugno circa 

quattro ore per seduta, cioò 74 ore. 
PAT e irriei 

Dispacci Slofam 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO") 

Un municipio assalito 

Barcellona, 1. — Aprendosi a 

Badolo it Consiglio Comunale, la 
folla fece fuoco contro i consiglieri. 

Vi sono tre morti e nove feriti. 
L’ imperatore d’ Austria 

Vienna, 3. — L'imperatore è 

partito stamane per Isch'. 
Altri disordini 

Valenza, 8: — Ieri furonvi nuovi 

disordini. Un gruppo di dimostranti 

press a sassate la casermà dei gen- 

darmi. Dicesi che il capitano sia ri- 

masto ferito. 
Ancora disordini 

Barcellona, 3. — Dopo terminato 

un meeting in favore della revisione 

del processo di Movtyaleich, fuvvi 

una dimostrazione contro il convento 

dei Gesuiti. La gendarmeria iuter- 

venne ed essendo presa a sassate, ca- 

ricò la folla Vi furono parecchi 

feriti. 
Per Dreyfus 

Rennes, 3. — Dreyfus fu visitato 

nelle prigioni dalla sua signora. 

L’ incontro fu commovente. Oggi son 

giunti i suoi avvocati Demange e 

Labori. 
Sciahbolato 

Bruzxelles, 3. — La. Gazette de 

Bruxelles dice che la pulizia preso 

a sciabolate alcuni dimostranti. Un 

ferito e quattro arresti. 

Guerra civile? 

Parigi, 3. — Dispacci particolari 

da Bruxelles continuano a constatare 

la gravità della situazione. Il corri- 

- spondente da Bruxelles. al /igaro 

esprime la convinzione che se il go- 

verno resiste avrassi la guerra civile. 

Minaccia di sciopero 

Mons, 3. — Nella riunione della 

Casa del popolo si decise uno scio- 

pero generale se il governo non riti- 

rerà domani il progetto di riforma 

elettorale e nun presenterà il progetto 

del suffragio universale. 

PELLEGRINAGGI 
primossi dal Comitato Internaz'onale 

pel Solenne Omaggio 
3035 

XII° Pellegrinaggio nazionale ita- 

liano a Lourdes dal 28 Agosto al. 7 

Settembre 1899. — Prezzo del biglietto 

da Genova a Ventimiglia e a Lourdes, 

andata e ritorno, compreso vitto, al- 

loggio, vetture, ecc. durante 9 giorni 

di soggiorno in Francia, I 140. 

Pellegrinaggio nazionale italiano in 

Terra Santa. — ‘Partenza da Napoli 

il 9 ottobre : ritorno in Italia il 9 

novembre. 

Delegato a ricevere le inscrizioni 

per la nostra provincia è il segretario 

della Commissione Diocesana per il 

Solenne Omaggio, cav. Ugo Loschi, via 

della Posta 16; Udine. 

BOLLETTINO. DI BORSA 
Udine, 8:luglio 1899 

RENDITA 

Italiana Parigi fsi 
Italiana Italia L. 100.40 

Exterieur fr. 6130 

AZIONI 
| Mediterranee L. 587.— 

Banca d’Italia >» '034.— 

Edison » 431. 

Costruzioni Venete » 105.— 

CAMBI E VALUTE - 

Francia chèque 107.05 
Sterline » 26.96 

Marchi » 131.95 
Fiorini » 224, 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura fr. 95.52 

Tendenza al ribasso. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

2271899 [eresfore 15foro 21] ore 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 748.5]745.7|744.6|745.3 
Umido relativo 82/911 7} 

Stato del cielo . piov.| piov.| cop. | mis. 
Acqua caduta mm. | 0.3|13.6[49.2] — 
Velllo direzione 

velocità km. | 2.S [6SW|3.SE{3 E. 
Term. contigr. 18.2] 18.54 17.8] 16.8 

massima all’ aperto 20.0 
2 Temperatura ). minima 16.4 

» » all’ aperto 15.0 
13.4 minima 

3 Temperatura | minima all’ aperto 12.9 

Tempo probabile : - 
Venti freschi nel 3.0 quadrante; Cielo 

vario qualche pioggia Nord. 

VELOCIPEDISTI 
Prima di acquistare una bicicletta, 

se volete curare il: vostro. interesse, 
recatevi a visitare 1 Emporio  Cicli- 
stico di 

Augusto Verza 
UDINE - via Mercatovecchio Ne 904 

e troverete le rinomate bicciclette 
Eudge-Whitwort (Inglesi) 
Columbia (Americane) 
Harford $ 
Yedette 
Gloria della Ditta Bonder e 

Martiny di (Torino) 
nonchè le biciclette della Ditta Carlo 

Ghianda - Milano - macchine brevet- 

tate garanzia due anni. 

Prezgi da non ismere la concorrenza 
Assortimento maglie - Calz; - Ber- 

retti per ciclisti - Accessori di ul- 
tima novità, camere d’aria e coperture 
Gloria della Ditta Bonder e Martiny 
di Torino. 

Noleggio, Cambi, 

Riparazioni biciclette 

as= Vendesi anche a rate mensili ©» 

Tende trasparenti 
DI LEGNO 

Il sottoscritto si pregia avvertire 
la sua spettabile Clientela di Città e 
Provinc.a che tiene in deposito le 

TENDE TRASPARENTI DI LE- 
GNO utili ed economiche e di lunga 
durata. 

Si confezionano su relativa mon- 

tatura, tanto colorate che al naturale. 

gs> 1 prezzi sono mitissimi. 
Marcuzzi tappezziere 

Via Poscolle, 18. 

Libreria: del Patronato 
Via della Posta, 16 - Udine 

trovasi la nuova Messa di S. Antonti 

Mariae Zaccaria tanto per Messale che 

per Breviario a cent. 10 la copia. 

FERRO -CHINA BISLERI 

cessità pei nervosi, gli anemici, i 
L'uso di quasto liquore è ormai diventato una ne- 

Jolete la Salute 22 

deboli di stomaco. 

{lc mia 0 debolezza di ventricolo. » 

f 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA scrive ‘averne! * 

|ottenuto, <i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- 

ema. se e. Sere cr 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente Angelica) i 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque di 

vola: BISLERI e 0, - MILANO 



l Estero presso l' ufficio: principale «di Pubblicità A, MANZONI e C. MILANO Via S. PaoloIl — ROMA Via di P.etra 91, 
— GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. LE INSERZIONI 

Nuova invenzior e brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — ® 

apposita elegante scatola. 

ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, 

in un sapore da toeletta, Frende la pelle veramente morbida, biancers. vellufat, mercò la nuova combinazione dell’ amido 
col sapone., — H}uxa più d'ogni altro sapone perchè è composto con sestanze speciali ed è fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore 
ai più, rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi ZO, SO o SO al pezzo profumato e ron profumato in 

ea Da non confondersi coi divers’ saponi all Amido in commerc'o +» 
Verso cartolina vaglia ‘di. Lire -la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro- 

LIBRI VERDIBILI 
al nostro Ufficio di Redazione 

Nuova ristampa delle opere di Sua E.ma il 
Card. ALFONSO CAPECELATRO biblio- 
tecario: di.S. R. C. Arcivescovo di Capua. 

La più gran cura e diligenza fu da noi 
postà acciò questa edizione fosse digna 6 
dell’ illustre porporato che ne è l'autore, 
e del Sommo Pontefice, al quale fa dal- 
l’autore medesimo dedicata. L'autore poi 
ha riveduto e nuovamente limitato le: sue 
opere prima di permetterne la stampa. La 
collezione ‘completa consta di 18 volami 
in-8, stampati In grossi e belli caratteri 
elzeviri.. 5% vendono anche separatamente 

(141) I. La *toria cdi antro 
&orterina da Si na e del Papat, 
dol suo. tempo. — Un vol. di 570 pagine 
ornato dì una bellissima immagine a colori 
e oro della Santa — Sciolto L. 3. 

tuttociò che'si.pnò désiderers 

Cortesi e Berni. — Perelli, Paradisi e Comp. 

fd, di ONEGLIA 

sono gli unici perfetti 
garantiti chimicamente puri. Sublimi per leggerezza, squisitezza aroma e limpidezza. 

Ritenuti dagli illustri dott. comm, S, LAURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA 

facilmente digeribili anche dagli stomachi più 

deboli. Preferibili al burro. : 

Spedizioni in stagi ate da Cg.8, 15 e 25 arti 

sticamente illustrate, racchiuse in addatta cassetta di legno, 

Ve ico Le de chilo nello | vee, Il chilo corrisponde 
Soprafino . > 1,60. > > ( a litri 1,100 circa 

Franco di porto stazione. ferroviaria del Compratore. Stagnata e Cassetta 

gratis. (Per stagnate da soli cg. S, supplemento di L. 2). Per bariletti da eg. 50, 

ribasso di cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile gratis. — Pagamento 

Verso asse Tio. 5 

Pacchi postali di chili 4 netti franchi nel Regno verso 

assegno o cartolina-vaglia di L. 10, 9.25, e 8.50 rispettivamente. 

Campioni e Catalogo GRATIS, 

Indirizzo: P. Sasso e Figli — Oneglia, 

* JOCKEY=SAPUNE, 
Superiore a tutti i sa- 

poni .da . toeletta, rende la 

pelle morbida, vel- 

lutata, bianca con 

servandole il colore na 2 ta- 

rale, eccoil grande sue- 

cesso ottenuto dal “ Jo. 
ckey Sapone». 

“JOCKEY-SAPONE,, 
Per la sua pasta untuosa, per il suo prefumo de- 

licato ed inimitabile, per il suo prezzo senza con- 
correnza, chi l’adopera una volta non ricorre ad 
altro che al “ JTockey-:Sapone,. 

Si vende in scatole da 3 pezzi al prezzo di L. 1.99, 
cent. 50 in più per posta. 4 scat. 7.80 franche tutta Italia, 

000000009 COTIITIVYITYTYY IT 3777 

ARREDI PER CHIESA 
IN Mi raALLO, 

ASSORTIMENTO COMPLETO 
Calici — Ostensori — Pissidi — Reliquiari — Lampade — Lampadari a cristalli 

ed in bronzo — Canderieri e Croci — Immiere — Piramidi — Carte-Gloria — Turiboli — Secchielli — Bracciuoli. 
tonetti per Esposizione — Via Crucis in alto rilievo e oleografia, ecc. ecc. 

PARAMENTI IN STOFFA 
Pianete —.Piviali.— Stole — Omerali — Baldacchini — Stendardi 

“Coperte mortuarie 
Presso la libreria Ecclesiastica di 

CLEMENTE TAPPI 
US* TORINO — Via Garbaldi 20 — TORIN) g 

— Dietro richiesta si spedisce il Catalogo — 
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(Editori Desclèe Lefebvre e Ci Roma). 

SPIRI PRIPIBEDIDIPIDIIRII 

LABORATORIO: CHIMICO MONTALENTI 
CASA LE. MONEFEL I: ATO 

LE: PILLOLE pe CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale:— Si trovano ormai 
presso tutte le famiglie — Vincono ogni altro purgante 
depurativo. — Combattono efficacemente l'influenza — Vin- 
cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose.— Combat. 
tono l'asma e l'emicrania — Combattono la. stitichezza 
abituale — Giovano nelle affezioni verminose è. nelle ne- 
vralgie — Son balsamo nello affezioni emorroidali — Por- 
tentose nelle difficili digestiovi — Rimedio scvrano nelle 

malattie di ventricolo — Costituiscono il vero purgante economico. 
Una pillola al giorno basta per produrre un salutare egfetto 

* PS
 

Prezzo per ogni scatola L. 0,60 

N.B. — Contro rimessa di L. 3.60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. B
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Viticultori - Fruttieultori - Fioricaltori 

Il sapone insetticida .« Naftacarbol » per i suoi principi attivi 
distrugge completamente. tutti gl’ insetti nocivi all’ agricoltura. Ha 
effetti portentosi: sulla Tignuola della. vite. (Cochylis) sui Bruchi; 
Afidi, Pidocchi degli alberi da frutto e dei fiori" senza intaccare 
minimamente la pianta. 

Lo si usa in soluzione di Kg. 1.500 per 100 d’acqua. 

Si vende: in: scatoléè di latta da Kg. 3.— (per 200 litri d’acqua) a L. 4.—- 
8 » » » 1.500 » 100 > ne 

Per spedizioni aggiungere le spese di porto e imballo. —. Pagamento eanteci- 
pato. 0 verso, assegno. — Unica concessionaria per la vendita in Italia 

Farmacia Reale F.LIFPUZZI-GIRO AMI - Udine, 

ops 333399FRb2431IR+35F3 30 0Ipo fo dope taoteto deo iste NES T0ps dot) 

LE L. LUSERS TOURISTEN-PELASTER: 
(Taffetà dei "l'ouristes) 

RIMEDIO CONTRO I 

CALLI-INDURIMENTI 
della pelle, della pianta dei piedi, delle calcagna e contro i porri. — Effetto 
garantito. pa 

Esigere su ogni rotolo e. su ogni istruzione la marca qui in fianco. — Con-. 
= tiene: gomme ammoniaco, galbano; benzoe, 44-20 — idem di Cajenna 150 — 

GL. Acido spireico: crist,,, idrato. potassico aa 4. — Prezzo L. 1.40 al rotolo e 
“eee 242 L. 1.65 franco per posta. : ; 1 
Vendita da A. MANZONI e C., chimici farmacisti, Milano, via S. Paolo, 11 — 

Roma, via di Pietra, 9l. 
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Libreria. del. Patronato 
Udine - Via della Posta 16 - Udine 

Massrme ETERNE di s. Alfonso de’ Li- guori, Sesiani 1 vesperi delle domeniche 
e della B. V. — Vol. di pag. 352 legato în tutta tela inglese a vari colori. con placca e dorso dorati, per sole lire 28 ogni 1a Rule = “4 copia cent, 35. 

estimo voiume alla rustita (i sca chure) L. 18 ogni 100 copie. ga 
IL CANTORE DI CHIESA \ , provveduto delle sacre funzioni. Libretto per il lo, di p2g. 228 prezzo cont. 20, i br. 

7CLLLVCCIOFSFSLEO TA 
CATE FAMIGLIA so 

igierico, economico. nu ritive, insriterabile — 
preparato con molto studio e felicissimi risultati 

RHAons. Giottardo: Sceotton di Bassano 

Il Caffè Fam'glia che noi ARR Ono è una vera provvidenza. 
Il Caffè Famiglia non abbisogna, come il caffè Malto ed ‘altri surrogati, di essere 

mescolato col. caftò coloniale; ma basta da solo tanto per l’ aroma quanto per il colorito a È 
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dare.una eccellente bibita. 
Il Caffè Famiglia non si altera nè per decorso di giorni nò per mutazioni d’atmosfera. 

Il Caffè Famiglia è giudicato da eminenti celebrità mediche, nei riguardi igienici, ottimo, 
Si vende a L. 45 il chilogramma. 1 
Rappresentante la fabbrica Caffè Famiglia per Udine e Previncia la Ditta R. ZORZI. > d 
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Il Caffè Famiglia — per assaggio, si vende alla Libreria Etai do Zorzi 
» e pacchetti da un chilo L, 595; mezzo chilo L. 115, un quarto di chilo L. 0,60, nua Per commissioni ed informazioni dirigere lettere: al Rappresentante...—. Pagamenti 
% «pronta cassa. = Spese di porto a carico «ei mittenti, 
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- Udine — Tipografia del Patronato, 
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